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Proteste e manifestazioni contro l'abbandono del governo nelle zone alluvionate 

Cresce l'iniziativa popolare nel Meridione 
I sindaci dei comuni democratici si prodigano nell'opera di ricostruzione - Ancora drammatica la situazione nelle zone colpite dalla pioggia 

e dalla neve - Il ruolo dei Consigli Regionali - Le manifestazioni del nostro Partito in Basilicata, Calabria, Molise e Sicilia 

«Tutti i paesi della 
Basilicata nella 

morsa dell'alluvione» 
Drammatica testimonianza di un assessore — La battaglia delle sini
stre alla Regione — In ogni comune comitati unitari per la rinascita 

Dal nostro inviato 
POTENZA. 5 

Altri cinquanta telegrammi 
•ono arrivati questa mattina 
all'assessorato generale dei 
Lavori Pubblici di Potenza. 
Sono sindaci di comuni che 

comunicano, dopo un'altra not
te di pioggia e di neve, il 
drammatico aggravarsi dei 
danni già denunciati o il sor
gere di situazioni di crisi com
pletamente nuove. Fra quei 
cinquanta telegrammi, ce ne 
sono alcuni che iscrivono per 
la prima volta dei comuni nel
la lista di quelli colpiti dal
l'alluvione. L'aì>sessore social
democratico Covelli ha detto 
stamattina a chi gli doman
dava notizie: « Ormai non ci 
sono più comuni colpiti e co 
intuii salvi: tutti t 129 comuni 
della regione sono stati col
piti e tutti gravemente ». 

Alcune notizie delle più re
centi: a Miglionico altri 53 
abitanti senza tetto; a Fardel-
la devono essere trasferiti di 
urgenza gli abitanti di un ter
zo del paese; la situazione è 
precipitata di colpo in comuni 
che erano stati risparmiati fi
nora come Palazzo. Maliterno. 
Cersosimo. Episcopia, Neomo
li, Grassano (dove sta rovi
nando anche il cimitero). 

Drammatica è la situazio
ne del rifornimento idrico dei 
paesi. Anche qui l'assessore di
ce sconsolato: « Manca l'acqua 
quasi ovunque, dove più e do
ve meno. In alcuni casi la si
tuazione è di crisi aperta ». 
Gli acquedotti lucani (Agri, 
Basento, Frida, Ceramola, 
Pierno) sono tutti colpiti gra
vemente; molti comuni non 
possono essere raggiunti nem
meno con le autobotti; le po
che condette volanti instal
late sono precarie e richiede
rebbero già parecchi milioni 
di stanziamento per un loro 
insediamento più saldo. 

Le comunicazioni sono quel
le che sono. Saltata l'arteria 
di « scorrimento veloce ». la 
Basentana, si devono percor
rere decine e decine di chilo
metri su strade che cambiano 
volto quasi di ora in ora, tut
te franate o crollate come car
tapesta. La meno colpita e 
meglio percorribile è ancora 
oggi l'Appia, mentre resta in
tatta assolutamente la statale 
19 che fu costruita ai tempi 
dei Borboni. 

Rispetto a questa situazio
ne, la DC si trova impaniata 
in contraddizioni che spesso 
appaiono anche grottesche. 
Per esempio questa mattina il 
giornale ufficiale Gazzetta del 
Mezzogiorno, lanciava titoli 
allarmatissimi: « In Basilicata 
cadono a pezzi le case: è un 
disastro mai visto», era scrit
to a lettere di scatola in pri
ma pagina. Poi una serie di 
corrispondenze realistiche e 
drammatiche. In testa a tutto 
però la versione ufficiale: « I 
danni si valutano intorno ai 
cinquanta miliardi ». Una ci
fra quindi che servirebbe solo 
ad intonacare le famose case 
che crollano, e a stendere ap
pena un velo sul « disastro 
mai visto». 

Tergiversazioni 
della DC 

Ieri sera fino a tarda ora è 
stato riunito qui a Potenza il 
Consiglio regionale convocato 
in seduta straordinaria su ri
chiesta (anche molto insistita) 
del gruppo comunista. Le ter
giversazioni della DC hanno 
fatto ritardare di una setti
mana questa riunione che noi 
comunisti volevamo immedia 
ta. Ma non era pigrizia quel
la della Democrazia cristiana. 

In questa settimana cosi. 
è sembrato che la regione non 
esistesse, che non ci fossero 
popolazioni mobilitate in co 
mitati di intervento, comuni 
che stanziano finanziamenti e 
decidono interventi, sindaci 
che si riuniscono e partiti di 
sinistra e sindacati che inter
vengono: tutto scmbra\a solo 
dipendere da Colombo e dai 
suoi clienti. 

Lo scandalo è cosi evidente 
che il presidente della regione 
pugliese, il de Fmocchiaro. ha 
creduto necessario intervenire 
ieri con una dichiarazione ri 
vendicando per la rrg:onc Ba 
silicata il diritto aìla sua so 
vramtà in una materia gelo 
samente sua quale è questa 
delle calamita naturali e dei 
relativi interventi. 

Alla riunione del rons:^l.o 
ieri sera quindi la DC era in 
imbarazzo. Le relazioni degli 
assessori i n t e r e s s i hanno 
seguito la line» ufficiale mi-
mmizzatrice per quanto ri 
guarda gli interventi neccia 
ri, ma non era difficile sco 
prire anche qui. al di là delle 
cifre indicate, voci di .-.post* 
urgenti lanciate cadere qua e 
là, la cui somma già portereb 
be quasi al doppio della va 
lutazione dei 50 miliardi 

E' in termini politici, co 
munque. che la DC si e irò 
vaia disarmata Invocare IA 
«speculazione delle sinistre 
IBll'alluvionc ». com3 .M face 
•a un tempo, è ormai impos 
»ibilc perché tutta la ba.>? de. 
clientele o non client?!e. s: ri 
volterebbe; drammatizzare si
gnifica subito indicare le re-

•=oonsabihtà che qui. più che 
altrove, sono esclusivamente 
« monocolori ». cioè democri
stiane; infine parlare di pro
messe da Roma, di « assisten
ze » e aiuti e ringraziare Co
lombo dopo 25 anni di ingan
ni, significherebbe esporre 
ogni notabile de di paese al 
linciaggio delle sue popola
zioni. 

Nel dibattito quindi ha avu
to la meglio la linea sostenuta 
dal PCI e dal PSI. sulla ne
cessità: 

1) che siano collegati stret
tamente gli interventi per l'al
luvione agli obbiettivi di un 
piano organico di risanamento 
e ristrutturazione del suolo e 
delle acque e di riforme nel
l'agricoltura; 

2) che la gestione di questi 
interventi venga sottratta al 
« centro » e alla distribuzione 
clientelare da parte di Colom
bo. ma affidata alla regione e 
agli enti locali, per evitare le 
vecchie drammatiche disper
sioni. 

Voto 
unanime 

Tutta la maggioranza ha vo
tato queste tesi in un ordine j 
del giorno, insieme alla indi- ! 
cazione rivolta alla giunta di | 
reperire subito tutte le fonti | 
di finanziamento spettanti al
la regione, ai termini della le- ] 
gislazione ordinaria, e all'ai- ' 
tro invito di «sollecitare la [ 
mobilitazione e l'incontro con 
gli enti locali e le forze so
ciali ». | 

Successo politico indiscuti- 1 

bile, quindi. Ma non può ba
stare finché la gestione di 
questi impegni resta nelle so
le mani dei democristiani. 

E' qui che si è inserita la 
iniziativa politica diretta dal 
PCI. Da tre giorni ormai tutti 
i quadri comunisti sono mo
bilitati. Dalle zone meno col
pite si invieranno in quelle 
più colpite brigate di inter
vento, quadri di partito, gio
vani; stanno arrivando dalla 
Lombardia gruppi di giovani 
della PGCI che contribuiran
no al lavoro di assistenza e di 
intervento. E' un'iniziativa che 
verrà definita meticolosamen
te domenica mattina nella 
Conferenza organizzativa co 
mutlista della provincia di 
Potenza. Il gruppo femminile 
del Comitato regionale del 
PCI ha poi mobilitato con un 
appello tutte le donne comu
niste della Basilicata. 

Si tratta di prendere ovun
que iniziative, di intervenire 
con tempestività quando c'è 
urgenza di acquistare e di tra
sportare mangimi per il be
stiame o di portare acqua ai 
paesi o di dare stanze agli 
sfollati imponendo e attuan
do, tramite 1 comuni, requisi
zioni e impegni di spesa che 
la Regione del resto si è im
pegnata a coprire e deve co
prire. Ovunque cominciano a 
sorgere comitati unitari e so
prattutto iniziative vanno a-
vanti nei senisese. Ieri sera a 
Senise si sono riuniti ben 19 
sindaci della zona ospiti del
l'unico sindaco comunista, ap 
punto di Senise, che è il com 
pagno Policicchìo. 

U g o B a d u e l j La sede stradale ha ceduto all'ingresso del paese di Grigliano 

In un documento unitario diretto al governo e al Parlamento 

PROPOSTE DELLE REGIONI 
PER IL LAVORO A DOMICILIO 

Chiesta l'unificazione dei tre progetti di legge di PCI, PSI, DC - Nel settore impegnati 
non meno di un milione e mezzo di lavoratori in maggioranza lavoratrici - Azione per eli
minare la sottoccupazione e lo sfruttamento - I problemi del salario e dell'assistenza 

MILANO. 5. 
Un documento delle Regio

ni per una nuova regolamen
tazione del lavoro a domicilio 
sarà presentato in questi gior
ni al governo e al Parlamen
to in concomitanza con l'ini
zio della discussione dei prò 
getti di legge in materia di 
iniziativa' de: parlamentari di 
PCI. PSI e DC. 

Emilia Romagna. Toscana e 
Lombardia hanno elaborato 
in questi mesi una serie d: 
proposte, poi sottoscritte an 
che da altre Regioni con le 
quali si intende proporre aìla 
discussione che avrà presto 
inizio in seno alla commis
sione parlamentare « lavoro » 
alcuni elementi utili di riferi 
mento della realtà attuale, in 
base ai quali costruire la nuo
va legge 

Le Regioni hanno rinuncia 
to a presentare un proprio 
progetto di legge e anzi vo 
giiono favorire l*unificaz:one 
in un testo unico dei tre prò 
getti esistenti 

I! documento rez:onale. ap 
provato ne! cor^o di una ri u 
mone degli assessori al favo 
ro oltre che delle tre Ragion: 
promotnei dell'iniziativa an 
che di tazio. L 2:ir:a. Mar 
che. Piemonte. Pueìia. Um 
bna Trentino Alto Adige e il 
lustrato dalla stampa dall'as 
sensore lombardo Sergio Mar-
velli. nasce da un'ampia con 
su:taz:one con le categorie in 
teressate. con i lavoratori, con 
i datori d: lavoro, con le or 
ganizzaz:oni sindacali e degi: 

artigiani, e in collaboraz:one 
con il gruppo interpartitico 
femminile milanese. 

La piaga del lavoro a domi
cilio va assumendo proporzio 
ni preoccupanti; si pensi che 
mentre si lamenta un calo 
dell'occupazione pari a più di 
centocinquantamila posti di 
lavoro in un anno, si calcola 
che nel lavoro a domicilio 
siano oggi impegnate non me 
no di un milione e mezzo di 
persone In prevalenza donne 
(77 per cento) e anche mi
nori. Nella sola Lombardia. 1 
lavoratori a domicilio sono 
circa 250 mila. 

Il lavoro a domicilio s: af-
- i ferma come forma di sottoc 

cupazione e di sfruttamento: 
la legge in vigore (dal 1958) 
che dovrebbe tutelare questi 
lavoratori viene evasa clamo 
rosamente. sui 250 mila iden 
tificati in Lombardia, solo 7 
mila sono registrati come ta
li Per gli altri è una dande 
stmità fatta d: sottosalario 
di ricatti padronali, di sfrut
tamento e autosfruttamento. 
di mancanza di contributi ma
lattia e previdenza, ecc 

L'entrata in vigore dellTVA 
ha permesso di scoprire mol 
ti casi che prima erano sfug-
e.ti a qualsiasi controllo; di 
conseguenza, molti padroni 
nell'intento d: evadere anco 
ra una volta i controlli, hanno 
imposto ai lavoratori a dom-
c:lio di iscriversi all'albo de 
sii art:z:ani. «regolarizzando» 
la situazione, scaricando, di 

Scandalo in Francia 

Orfanelli come cavie 
per ditte di cosmetici 

PARIGI. 5 
I ragazzi di un orfanotro 

fio di Meudon il!a periferia 
di Parigi. ->ono -tati utilizza 
ti come .<(^v;e» per speri 
montare prodotti di bellezza. 
da una ditta che produce co 
smelici 

La società in questione re 
elutava ti a irli orfani — dai 
tredici ai diciotto anni — 
>< volontari -> por controllare 
le reazioni che potevano pro
vocare. sui vari tipi di pelle. 
alcuni cosmetici — creme e 

lozioni — di prossima com 
meroia'izzazione. In cambio 
essa offriva ai ragazzi <qual-
ch.' sigaretta » e versava mo 
deste somme (dalle 15 alle 
20000 lirei per la «cassa co 
mime » dell'orfanotrofio. 

Il direttore dell'istituto ha 
confermato le rivelazioni de
gli allievi. Un'inchiesta è 
stata aperta. Non sembra che 
gli esperimenti abbiano avuto. 
salvo un certo numero di 
foruncoli, conseguenze nega* 
Uve sulla salute dei ragazzi. 

fatto, sulle loro spalle, il pe
so delle contribuzioni previ
denziali e di malattia. I! caso 
della provincia di Mantova è 
significativo: migliaia di do
mande sono state presentate 
improvvisamente, per l'iscri
zione agli artigiani da parte 
di lavoratori a domicilio, mi 
nacciati della perdita delle 
commesse di lavoro se non s: 
fossero adeguati alle richieste 
padronali. 

Le Regioni con le loro pro
poste intendono intervenire 
per bloccare questa situazio 
ne- anzitutto c'è la richiesta 
di una definizione più precisa 
della figura del lavoratore a 
domicilio, si vuole quindi che 
il presunto lavoratore autono 
mo fornisca la prova (a pre
scindere dai requisiti formai: 
di Iscrizione ad albi o regi
stri) di essere effettivamente 
un imprenditore piuttosto che 
solo un salariato 

Si pongono pò: altri tre pre 
cisi divieti per il lavoro a do 
miciho e cioè: 

a) quando la richiesta di la 
voro a domicilio »enga fatta 
a seguito della cessione di 
macchinari e attrezzature tra
sferite fuori dell'azienda ri
chiedente e che questa inten
da proseguire lavorazioni per 
le quali aveva organizzato 
propri reparti con lavoratori 
interni (è il caso di molte 
aziende del settore abbiglia
mento. meccanico ed elettro
meccanico); 

b) quando la richiesta di 
lavoro a domicilio venga fat
ta a seguito della riduzione 
di personale; 

e) quando la domanda ri
guardi lavoro per la cui natu
ra, resecu7.'one a domicilio 
appaia tecnicamente ingiusti 
ficata o richieda l'impiego d: 
sostanze o materiali nocivi o 
pericolosi per la salute e l'in 
columità dei lavoratori e dei 
loro famigliari (è il ca.=o delle 
lavoiazioni con il benzolo fra 
i calzaturieri, o d: chi è arri
vato a impiantare nel bagno 
le vasche per la galvanotecni
ca!) 

Gli strumenti di controllo 
vengono identificati nella co 
stituzione di «commissionico 
mimai1 » di cui dovranno far 
parte oltre che i rapprescn 
tanti designati dal Comune 
anche i sindacati. 

Una « commissione provm 
ciale », dovrà avere la re 
sponsabilità in tema di iscri
zioni e cancellazioni dei regi
stri dei committenti e del la 
voratori a domicilio (di que
sta commlA&ione dovranno far 

parte anche rappresentanti 
artigiani). Infine, una «com
missione regionale » dovrà 
coordinare la attività delle 
commissioni provinciali. 

Per quanto riguarda i sala
ri, le proposte regionali af
fermano il principio secondo 
il quale i lavoratori a domi
cilio debbono essere retribuiti 
con tariffe d' cottimo pieno o 
misto e secondo altre forme 
concordate risultanti dai con
tratti collettivi o stabilite fra 
le parti, valutando, a parte, 
una percentuale a titolo d: 
rimborso spese e di indennità 
per uso locali, accessori e 
macchinari propri. 

In mancanza di accordi, sa 
rà la e commissione provin 
ciale » a fissare tariffe e per 
centuali di maggiorazioni 
Per l'assistenza e la prev. 
denza si richiama la legisja 
zlone vigente per i lavorator 
dipendenti e la futura leggi 
per la tuteia della lavoratnc. 
madre. 

Infine si chiede di stronco 
re ogni forma di intermedia 
zione (un vero e proprio r* 
cket prospera in questo sotto 
bosco dell'occupazione) fra ì. 
committente e ì lavoratori a 
domicilio. 

Sotto controllo 

militare 

i trasporti 

pubblici in Cile 
SANTIAGO DEL CILE, 5 

Il governo cileno ha nom. 
nato un controllore militar* 
in seno all'impresa dei tra 
sporti pubblici di Stato pe: 
far fronte ad uno sciopero • 
sorpresa attuato da 2.000 aut 
sti di automezzi pubblici. U. 
portavoce del ministero de 
lavori pubblici e dei traspori 
ha dichiarato che Io scioperi 
ha motivazioni economici* 
ma che le esigenze degli aut 
sti sono «assurde, esorbitan. 
ed impossibili da soddisfare > 
Il controllore militare, ha a. 
giunto il portavoce, ha ne. 
vuto importanti poteri che d. 
vranno permettergli di fi 
funzionare di nuovo al pi' 

presto i trasporti pubblici. 

Il gruppo dei senatori co
munisti ha presentato ieri 
una proposta di ìegge per la 
rinascita della Basilicata, la 
regione più colpita dall'allu
vione dell'ultima settimana. 
E' questa l'iniziativa più im
portante dei comunisti, ma 
nelle regioni colpite (oltre la 
Basilicata, ci sono la Cala
bria. il Molise, la Sicilia) 
l'iniziativa del nostro Partito 
è scattata immediata. Insie
me alle altre forze democra
tiche e alle organizzazioni di 
massa, si cerca di fronteggia
re la situazione, vista la scan
dalosa assenza del governo 
Andreotti-Malagodi. 

Per restare alla Basilicata 
domani a Senise ci sarà una 
grossa manifestazione unita
ria con i sindaci del PCI, 
della DC. del PSI, del PSDI e 
la partecipazione di assessori 
regionali; domenica una gran
de giornata di lotta a Pistic-
ci, indetta dal PCI e dal PSI 
con la partecipazione di mi
gliaia di alluvionati della zo
na del Basento: sempre do
mani una manifestazione nel 
Materano più abbandonato, a 
Stigliano, indetta dal PCI e 
dal PSI. 

Delegazioni PCI 
Sabato e domenica una de

legazione parlamentare del 
PCI guidata dal compagno 
Chiaromonte e formata dai 
compagni La Torre, Mader-
chi. La Manna, Scutari, Zie-
cardi. Petrone, Cobalto visite
rà le zone alluvionate. Infine 
agli inizi della prossima set
timana sì svolgerà una riunio
ne a Potenza dei sindaci e 
delle forze sindacali di tutta 
la regione su invito del con
siglio regionale, che ha accet
tato in tei senso la proposta 
avanzata già da giorni dai tre 
sindacati. 

Intanto bufere di neve e di 
grandine nelle ultime 48 ore 
hanno flagellato la provincia 
di Cosenza. Altre 15 abitazio
ni. dopo quelle dei giorni 
scorsi, sono crollate nella fra
zione di Ortiano di Longobuc-
co. Le ultime 40 famiglie bloc
cate dalla neve sono state soc
corse dai vigili del fuoco e 
trasportate a Longobucco do
po una faticosa marcia di pa
recchie ore attraverso la Sila, 
fra l'infuriare della bufera. 

Altri crolli di abitazioni — 
soprattutto case di campagna 
— intermzioni stradali, frane 
e smottamenti vengono segna
lati in tutto il basso Jonio. da 
Bocchigliero a Paludi, a Cro-
palati. a Morto e a Crosia. 

Il bilancio, come è stato ac
certato, è disastroso: interi 
paesi investiti da smottamenti 
giganteschi e stretti nella mor
sa del fango. Decine di mi
gliaia di persone completa
mente isolate dalle zone ester
ne per oltre una settimana e 
costantemente sotto l'incubo 
di crolli e di frane. Crollate 
o danneggiate oltre un mi
gliaio di abitazioni, dispersi 
centinaia di capi di bestiame, 
sommersi dall'acqua e dal fan
go migliaia di ettari di terre 
coltivate, distrutta per 1*80 
per cento l'intera rete stra
dale e viaria. 

Lo spettacolo che si offre 
agli occhi di chi si reca a 
Oriolo, Castroregio e a Lon
gobucco è apocalittico. «Mai 
vtsto roba del genere » ha 
commentato con un senso di 
sgomento una compagna che 
ieri si è recata ad Oriolo con 
una delegazione del nostro 
partito. 

I danni causati da questa 
nuova alluvione sono ingenti. 
Una prima stima effettuata 
dai tecnici della Regione Ca
labria — come abbiamo già 
riferito ieri — li fa risalire 
ad oltre 110 miliardi. 

Poteva essere evitato tutto 
questo? Esistono precise re
sponsabilità politiche per 
quanto è accaduto? Non c'è 
dubbio che se negli anni tra
scorsi. in Calabria e soprat
tutto ' nell'entroterra jonico. 
che per la sua naturale con
formazione idrogeologica ha 
bisogno di opere particolari. 
si fosse operato secondo una 
coerente ed organica politica 
di difesa del suolo e di siste-
mi':nn*> irirogeolosica. le ron 

seguenze dell'alluvione sareb
bero oggi • inesistenti o co < 
munque molto marginali. 

Si è preferito, invece, anda
re avanti con interventi set
toriali e frammentari, si è 
voluto percorrere la strada 
dello abbandono sistematico 
della collina e della montagna, ' 
dell'emigrazione, della degra
dazione della agricoltura. Le 
conseguenze di questa poli
tica scellerata portata avanti 
dalla DC e dai suoi alleati, 
sono ora sotto gli occhi di 
tutti. 

Anche nel Molise la situa
zione si è andata ulterior
mente aggravando a causa 
della abbondante nevicata che 
ha investito nella giornata di 
ieri tutta la regione. Si con
tano ormai a decine i comu
ni completamente isolati. La 
situazione a Castellino sul Bi-
ferno. a Ripalimosani, Salci-
to, Trivento, è ormai insoste
nibile. In questi e in altri 
comuni si sono costituiti co
mitati di agitazione unitaria e 
continua la mobilitazione po
polare: sono state indette nu
merose assemblee e manife
stazioni per questa settimana. 

Nell'ultima seduta del Con
siglio regionale del Molise è 
stato approvato all'unanimità 
un o.d.g. in cui, in seguito 
alla situazione drammatica in 
cui si sono venuti a trovare 
numerosissimi comuni del Mo
lise a causa delle recenti piog
ge. si adottano una serie di 
provvedimenti più urgenti nel
le zone maggiormente colpite 
e dove si sollecita un adeguato 
intervento da parte del go 
verno. 

Più in particolare è stato 
deliberato: a) di erogare a fa
vore degli ECA dei comuni 
danneggiati la somma dì 50 
milioni per assistenza straor
dinaria alle famiglie costrette 
ad abbandonare le proprie 
abitazioni e a quelle che ver
sino in condizioni di assoluto 
bisogno; b) di erogare la som
ma di venti milioni a favore 
dei comuni danneggiati per f 
reperimento o la requisizione 
di alloggi; e) di effettuare 
pronti interventi nei casi di 
maggiore urgenza; d) di prov
vedere nel bilancio 1973 h 
somma di 50 milioni per sfi
di e indagini geologiche di 
effettuare con tempestività 

Le richieste 
Si chiede inoltre al gover

no. cui verrà presentata noi 
prossimi giorni una dettaglia
ta e documentata relaziono: 
1) l'emissione dello speciale 
decreto legge per gli inter
venti straordinari in .fàvpre 
del Molise" per l'impòrto"di 50 
miliardi di cui 30 miliardi per 
il settore della viabilità e dei 
lavori pubblici e 20 per il set
tore dell'agricoltura; 2) l'esa
me sollecito della proposta di 
legge organica per la difesa 
del suolo che trovi larga e 
rapida applicazione nel Mo 
lise. 

Forte mobilitazione popola
re anche in Sicilia. Ieri ad Ai-
done, indetto dalle organizza 
zioni sindacali, si è svolto uno 
sciopero generale per l'occu 
pazione e lo sviluppo econo
mico e per protestare contro 
il decreto discriminatorio d' 
Andreotti che esclude questo 
comune, tra i più poveri del 
la provincia di Enna, da quel
li che usufruiranno delle prov
videnze emanate in seguito al 
l'alluvione. 

Si è svolta una grande ma 
nifestazione. Al centro di que 
sta nuova, vigorosa azione di 
lotta nell'Ennese. che segue 
la recente mobilitazione con 
tro il decreto per l'alluvione 
che portò alla giornata di lot 
ta a Roma e si risolse con un 
primo importante successo c*è 
il problema dell'occupazione 

I braccianti, che qui sono 
ancora numerosi, si sono mo 
bilitati in modo eccezionale r 
con una chiara prospettiva. E 
stato trovato infatti un nessr 
molto preciso tra i problem 
posti con drammaticità dall'ai 
luvior.e e quello dell'occupa 
zione. Si è detto più volte — 
intanto — che l'alluvione hi 
portato tutti questi danni per 
l'assenza di una politica di 
difesa del suolo e della sua 
s'stemazione idro-geologica 

Autovacanze 
in ROMANIA 

al « volante » delle Vostre vacanze 
Viaggi individuali che vi offrono servizi turìstici di 
primo ordine e vi danno la possibilità di visitare le 
località più interessanti della Romania. 
Package-Tour di 15 giorni; da Ut. 68.000, con 200 litri 
di benzina gratis. 
Buoni alberghieri senza - itinerario prestabilito, con 
mezze pensioni e 5 litri di benzina gratis al giorno; 
Lit. 3.780. 
Fly and Drive. Volate in aereo e trovate in Romania 
l'auto per 7 giorni. Quote da Lit. 105.000. 
Visto turistico alla frontiera. 
Benzina super L. 75 il litro. 
La carta verde è valida in Romania. 
Informazioni ed iscrizioni presso ACI, TCI o la Vostra 
Agenzia Viaggi di fiducia. 
Per ricevere materiale 
illustrativo: 

Nome —-
Cognome 

Città ~ 

Ente Nazionale per II 
Turismo della Romania 
001M Roma 
Via Torino, 100 
Tel. 4B2.OT3 
20122 Milano 
Via Albriccf, 10 
Tel. I76.i1» 

Lettere 
all' Unita 

Perchè sia rispetta
ta la legge che 
concede l'assegno 
ai minori invalidi 
Caro direttore, 

ho un figlio di 15 anni in
valido (non deambulante), ho 
fatto domanda per ottenere 
l'assegno, ma questo non mi 
è stato concesso. Stili argo
mento ho visto che l'Unità 
pubblica lettere di genitori 
con una certa frequenza, ma 
io vorrei qualche informazio
ne veramente precisa (nume
ro della legge, data di appro
vazione, numero delle circo
lari e delle disposizioni mini
steriali) per poter far valere 
quello che credo sia un mio 
diritto. Ho infatti l'impressio
ne che da parte di qualcuno 
si cerchi di non dare il do
vuto. 

Penso che se mi deste una 
risposta sul giornale, questa 
interesserebbe molte persone. 
Grazie e cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Taranto) 

Sulla questione, 11 ministro 
dell'Interno ha risposto pro
prio nei giorni scorsi ad una 
interrogazione presentata dal
la on. Adriana Lodi. La no
stra compagna rilevava che 
« alcuni Comitati provinciali 
di assistenza e beneficenza, 
nonostante vi siano state an
che delle circolari ministeria
li interpretative della legge 
del 30 marzo 1971, n. 118, 
continuano, con cavillosa e 
burocratica fiscalità, a nega
re ai minori di 18 anni non 
deambulanti l'assegno di ac
compagnamento previsto dal
l'art. 17 della legge medesi
ma ». La compagna Lodi invi
tava quindi i ministri dello 
Interno e della Sanità a <r in
tervenire per giungere a una 
esatta e corretta applicazione 
della legge stessa, soprattutto 
per quanto riguarda il requi
sito legato alle condizioni e-
conomiche dei genitori ». 

Questa la risposta del mi
nistero dell'Interno, anche a 
nome di quello della Sanità: 
«Ai minori invalidi che sia
no riconosciuti non deambu
lanti dalle Commissioni sa
nitarie provinciali, che fre
quentino la scuota dell'obbli
go o corsi di addestramento 
o centri ambulatoriali e che 
non siano ricoverati a tempo 
pieno, compete, per ogni an
no di frequenza, un assegno 
di accompagnamento di lire 
18 000 mensili per 13 mensi
lità a termini del combinato 
disposto dell'art. 17 della leg
ge 30-3-1971, n. 118. e dell'art. 
22 del decreto legge 30 giu
gno 1972, n. 267 ». La conces
sione di tale assegno è subor
dinata al fatto che « il geni
tore o legale rappresentante 
del minore non deve essere 
iscritto nei ruoli dell'imposta 
complementare ». , 

ti Quanto sopra,— conclude 
la "risposta del ministero — 
ha formato oggetto, nello 
scorso anno, di due circola
ri dirette ai prefetti, ai fini 
di una esatta ed uniforme ap
plicazione delle disposizioni 
surrichiamate ». Purtroppo, 
come rileva il lettore, non 
sempre i prefetti si sono at
tenuti alle disposizioni mini
steriali, per cui è bene che 
sia i genitori interessati, sia 
le associazioni dei familiari 
dei minori invalidi, interven
gano sempre fermamente per 
far rispettare la legge. 

Che cosa accade 
nella caserma dei 
paracadutisti ? 
Cara Unità, 

lo scopo di questa lettera 
è di promuovere il tuo inte
ressamento riguardo al silen
zio di tutta la stampa sulla 
morte (noi li chiamiamo gli 
«omicidi bianchi dello Stato») 
di due reclute che facevano 
parte dell'arma aeronautica, 
di stanza a Pisa, con la spe
cializzazione di paracadutisti. 
Due sono morti a distanza 
brevissima l'uno dall'altro, in 
questi ultimi 20 giorni. Inoltre, 
abbiamo saputo che una re
cluta s'è tagliata le vene per 
non paracadutare. 

Queste cose ce l'hanno det
te militari degni di fede, che 
si trovano proprio tra i pa
racadutisti di Pisa. Ci hanno 
chiesto di fare quanto è pos
sibile perchè si rompa que
sto muro d'omertà, per fare 
sapere all'opinione pubblica 
che cosa accade dietro certe 
mura. 

Confidiamo veramente nel 
vostro interessamento. 

LETTERA FIRMATA 
da tre familiari di 

militari di leva 
(Torino) 

La ferma replica 
di un difensore 
al PM Sossi 
Caro direttore, 

leggo ora nel resoconto del 
processo delia «XXII otto
bre* a firma Giuseppe Mar
zolla riportato dal tuo gior
nale — edizione milanese — 
in data 31 marzo, che il dr. 
Sossi, P.M. del ridetto proces
so, avrebbe detto nei miei 
confronti: « L'avv. Viviani si 
avvale della sua immunità par
lamentare». Debbo precisare 
che in mia presenza la frase, 
quanto meno inopportuna se 
non offensiva, non fu pro
nunciata. Il che se non altro 
è sintomatico. Non so se il 
dr. Sossi l'abbia effettivamen
te detta (mi auguro di i\o) o 
se abbia preferito dirla in mia 
assenza, magari fuori udien
za, in uno di quegli interven
ti giornalistici cui ormai cer
ti magistrati ci hanno abitua
ti e che francamente non 
conferiscono al prestigio del
la magistratura. 

Sia comunque chiaro che 
l'accusa imprudente è contra
ria al cero, come tutti coloro 
che assistettero all'udienza 
ben sanno. Del resto per di
fendere l'innocenza del Peris-
sinotti è più che sufficiente 
avvalersi dei diritti della dife
sa, cui gli avvocati anche in 
tempi oscuri hanno saputo 

non • rinunciare, nonostante 
dure lotte ed ingiuste perse
cuzioni. E' la norma che ho 
seguito nella mia ormai lun
ga attività professionale, an
che durante il regime fasci
sta, quando l'assunzione di 
certe difese rappresentava e-
sporre a pericolo la stessa in
columità personale, senza al
cuna speranza di trovare so
lidarietà neppure nella auto
rità giudiziaria. Non sarà, 
quindi, il dr. Sossi che riu
scirà a farmi derogare da que
sta costante regola. Tenga so
lo presente il ridetto signo
re che non tollero offese né 
esplicite né implicite; dico 
questo perchè purtroppo que
sto processo ci ha dato il tri
ste spettacolo (ed è la prima 
volta che mi capita nella vi
ta professionale) di un magi
strato che neppure di fronte 
ad un uomo incatenato riesce 
a trattenersi dal pronunciare 
volgari improperi. 

Scusami del disturbo che ti 
arreco, ma — tu lo compren
di bene — non potevo aste
nermi da questa precisazione. 

Cordialmente. 
Aw. AGOSTINO VIVIANI 

(Milano) 

Possiamo confermare all'av
vocato Viviani, senatore del 
PSI, che la frase riportata 
nella nostra cronaca e stata 
pronunciata testualmente dal 
dottor Sossl di fronte ai gior
nalisti durante un intervallo 
dell'udienza (g. m.). 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Georgeta POPESCU, str. 
Fetesti 11, bl. F8 se. 1 et. J 
ap. 9 . sector 4 Bucuresti -
Romania (ha 19 anni, corri
sponderebbe in italiano). 

Ken RADUCA. Str. Caral-
man 2 B - Resita • Romania 
(ha 21 anni, è pittore, corri
sponderebbe in italiano). 

Angela PANOVE, Str. Ma-
cazului n. 10 bl. 4 ap. 19 -
Iassy - Romania (corrispon
derebbe con giovani dai 20 al 
25 anni in francese). 

Joanna ARTEMSKA, Ul. Ju-
liusza Slawa ckiego 17 - Ka-
towice - Polonia (ha 18 anni 
corrisponderebbe in tedesco e 
russo). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra-

' ziamor * t- -" •'-- - — v •• 
U. P.. " Berlino'; Mansueto 

CANTONI. Bologna; Mario 
CECCHINI, Cattolica; Pietro 
BIANCO, Petronà («L'effica
cia della trasmissione di Dia
rio di un maestro credo sia 
stata tale da infliggere un 
duro colpo a colore che han
no concezioni arretrate sulla 
scuola »); Sebastiano NARDO-
NE, Genova (« Penso che do
vrebbe essere istituito un trat
tamento economico e giuridi
co che tenga anzitutto pre
sente che ai lavoratori non 
occorre tanto uno stipendio 
" pieno " quando hanno rag
giunto 40-45 anni di servizio, 
ma quando hanno 20-25 anni 
di età, in modo da poter pro
grammare con serietà e one
stà l'avvenire per essi e per 
la loro famiglia»); Luigi SI-
GNORELLI, Como («Mi è 
capitato tra le mani un al
bum di figurine didattiche 
sulla "Storia d'Italia", di-
stribuito in questi giorni fuo
ri dalle scuole, in cui si ar
riva ad esaltare Mussolini. 
Come mai certe autorità, tan
to zelanti quando si tratta di 
intervenire per fare sequestra
re materiale di denuncia del
la guerra del Vietnam, in al
tre occasioni tacciono? »). 

Achille MASINI. Reggio E. 
(« Mio figlio mi ha mostrato 
due pagine deW'Intrepido di 
alcuni mesi fa in cui si esal
ta Tom Ponzi per la sua "a-
bilità di investigatore ". E' 
vero che allora non si sapeva 
ancora che questo personag
gio era implicato in gravie-
simi episodi di spionaggio; ma 
certamente si sapeva che era 
un fascista e militante del 
MSI% quindi non certo da ad
ditare come esempio ai ra
gazzi »); Michele GIAMMO-
NA, Palermo («Dopo la con
clusione delle battaglie per * 
contratti delle categorie p*É 
importanti, bisogna passare 
decisamente alla lotta per le 
riforme. Io le presenterei co
sì. per la toro importanza' 
riforma della casa, ritorma 
sanitaria, riforma dei traspor
ti. riforma dei prezzi, in mo
do da bloccare il rialzo del 
costo della vita »); Isabella 
TROVATO. Crotone: Ezio VT-
CENZETTO. Milano (« le 
nuove qiornate calde delle 
bande fasciste a Reggio Ca
labria. sono il risultato d'una 
politica sbagliata: il centro
destra dovrà presto render
ne conto a tutto il popolo»). 

Gino ROSSI, Firenze (non 
ci hai indicato l'indirizzo e 
ti rispondiamo brevemente in 
questa sede, ricordandoti che 
la storica sconfitta degli im
perialisti USA nel Vietnam è 
stata raggiunta grazie all'e
roica lotta del popolo viet
namita, al sostegno dei Paesi 
socialisti, e alla mobilitazione 
delle forze democratiche in 
tutto il mondo. Di questo so
no proprio i combattenti viet
namiti a dare aito per pri
mi. Mai i compagni vietna
miti. nel corso dei lunghi an
ni di guerra, hanno solleci
tato l'invio di volontari sotto 
qualsiasi forma); Alessandra 
CIARDELLA, La Spezia (non 
ci hai fornito tutti gli ele
menti necessari per una e-
satta valutazione del tuo ca- i 
so; probabilmente non hai di
ritto a beneficiare della leg
ge perchè non assunta a tem
po pieno; ti consigliamo co
munque di presentare subi
to regolare domanda all'am
ministrazione prima che se*- ( 
dano i termini). 
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